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ABBOiS[AMJENTO 

Bttt tatti i gionil Ittaii» 1« OSOMIIÌCIM 
UàHati • aesiitfligi • mi Rifililo: 

AnDo L. le 

Par gli Bt«t! dill'ITnlOM poitatei 
'Anso f „ì-tì't\i -.',•, > ,;.i,s»li. flt 

i'$amMtrg < Trimwttt Î  pniponione. 

XÀxv&ma ed Amalaisteaislons 
.yU PnftltDr» N. a. aU» iìo. 

Udine - Anno XYI - N. 152. 
I N S E R Z I O N I 

In tsni)t>!î iu,mttal> Ben» d«l ger«nl<: 
OòranaliAa, iNctologla, Dliliiwuliud • 

lilagcsiUalòàtl •' OIBÌ K 
im linaìi. 

!n quitta pagUtai. . . . , • 10 
P« pUt loMnioiii proni da coSTaninl. 

81 Vanda all'amia, ,alb oarloloria Bar-
dnKco e priMflo ! priaslpall tabMcal. 
Un numerò arritrata ÒtatMlml IO. 

Oò'ato oonast» SÒQ la FósU. 
•mi m l i i i J i ' U n . 'I 1̂ 11.111 lìl|-ì'IIP 

^, h» d» RjiJBa, 27 : . 
«La cog'tituzioiie del M>qÌBtara pipo-

oede laboriosa caasa le dilficulià che 

^«ftt'-«iH%^)MWa,'yiiìì5lft*ii 'WiSf^li 
tó'llé'̂ auo a ogni patTso gli ti failhit'ta-
rltli,"8 Ib premure di 001*11 aspi della ì 
SfiìH îtr». 

'4i£)ihbi3t)'veri'jli II momento di'aótie-
vifre \'Mì\ iho bojtrtiìDb il rtti'dii'oena 
H^W thMim 'aVî èatUeiiti', «1 M^ari la 
BDÌegitlbiiS di'ntoliB dose elfa oggi ^Hirfob 
miée(fttiìiib'i!V> 'tipi>aril'&'>'iótiero l'egoiemb 
di talnni î̂ tklif^titR'ri, 'ohe' p'amado f^r 
o«««s(l!«iUnilii d îDIdarttbai) t»at63e tali 
otagagae'della RoaCra vita polilioa, fh'e 
il 'paeM 000 no patri; <e9Mro certo edl-

E' 'Probabile ohe il Miolatero si aa- ; 
' tinsoi domani .«era*. 

CORTE D*A%SIÌ»e DI UUlNÉ 

IL PROCESSO PENII 
per il delitto di Aviano. 

^li'PSnfìtlfy' d'i la segaonte )ista: 
Tttllai)^ '\atxtiA; R!atta2zl ò panayaro 
'è»t«i|̂ ; Còtsi ó A^lpnl mariba'i'Oreoaoitt 

""'""•"" QmDitiròo 0 Falbacll 0 Bo 

VtUenxa pom. Ueì S5. 
La Corte è ad[0|yaa(a dal oamm. Vao < ' 

xtilti'preaidtote, e dal dotiorì Zàdutita e' 
Trìbéifti glWdIòii P. M: il teatittito prò 
anratore. geoei'aìe ' CIÌT. Gaatagoa. 

DifoiWDrl 'dOBo:' per' Arturo' Pftnzi 
l'avv, 'Qlova[>ui~LoTi, per Oiov, Battista 
l'avv. BmiliA Driilssi, per Rlócfdi'cfo l'ftvv, 
Btro di Pordenone. 

tarpante oiTllehiper gli «redi Stefla-
Iqpgo, é rappresentata dagli avryooati 
Oayariserani di Saoile e Uarlgonda di 7e-
nwia. 

,i«tj._.j. , . . . . 

ììaobl g'iugWa) San' Màrzàno ,0 Àfan 
de Î rTera gd'ei'l'a; Laoara 0 Pioardi 

, laVotLl'ibbliei; Vàeioheili tesoro; Car-
oanoSaaMs'é Pìuoochisro 0 Frola postd. 
. Afioba l'Italie pabblióa »aa lista,'dh'è 
' IB aegnWta: psJluux interni; Òasevaro 
esteri; San'Mariano gaerra; filombo 

:3g«r)MUjViB|«AeUi ttsanee) OaMabo te-
floro;,-BaeMlIi'isi;««titi4e;, Borlb-aign-
ooltarA; Ij>aava laTuri; Fuioooh'.aro 
'giasti^ia. Manna il titolar» dalle poste., 

U B B nuova vei-sioiiie 
.'SDile'jJiiM îli Biiiial 

Il cuMpbòdéute da Róma della Na-
Uonal Zettuna, che è no notisnimo 

<barra 
«OA l'fatti obb precéiattero la dlmia. 

'aloni del Oabiaetto Di Radiuì. 
'AltortAiè qaeetl coEnmoiò a (tom^t'ea. 

dl9re'<lle>t'a«(ililA ereUieute della Calcara -
diveelva Iperi lui non sei la miui<è«la', ai 
«bsoaitò eoll'on. Snnnlno, il 'nwnìe lo 
eousigliA a dimettersi laimedla'tUitaedte. 

'Rb'dìoli' Irritatissltno, sî rabba -ria^oato'ì 
' '.i--'Nan •M dimetterò'; neisano pu'A 
oaooiarmi, nemmeno il Re, perchè in 

KSIia 8i;e,aegu t̂tte seduta, del QonÀi|ilio 
. ii'j^ìoisterò'dèbisé oon 7 Toii "dòntru 3, 
"fràcai.qnlllc^'del guardasigilli, di propórre 
'ài Ré un tjólp'o di 'Stato nel 'vero ai-
gni&cato^della parola e oanCorat'emeute 

. alla propoóta Cappelli. 
Il Re avrebbe dovuto aderite aoohi, 

Beqza fqnseoso della 'Camera, irbilanoio 
ayessb ftirza'di legge. ' 

''Ma.'ij[̂ aadb l'òu. Di Radiai il-ta9jsì> »\ 
. ne' tale. pr.oi).aaVa,'ribeveite bua rispi^ta 

'mollo sWóa, quasi'Wiisóa: , 
, ,,— No, questo non farò mail, ^ 

'E ..ciò (iètt'o il '̂ ov'rAuo eòn^edò il 
a<iaié•̂ jriĵ , ' ^ ^ , , 

ìg'.aéggitcì à.questo'fatto là orisi'di­
venne iRÓvitabìle. 

DMiiiìiipmGialATiilliiio 

. A^lUiio 21 —IA,'iClesaaldo,'borgata 
'di' i838ft'.iabiton^i, Ine! •. oireondario-, di 

.-Sant!'Aiii>ih]dailiamVardi,avveandro ieri 
iamnlti per, ragioni li;oali. Vi (brano 

igtida di Abitalo il Municipiol Si'in-
cendiò un casotto damario. La forza di-

-•i^VStt.^ ̂ qmultt^antii.Enrono eaegiiiti 28 
arresti.' ' .- j j 
,. jJFfrrafra, ^7 — Stamane à Avariano 
'Ù,$strp,alanqi operai tentarono di far 
g'òspqndei;e.la mietitura .dal fru^egio. 

JVcoòts^ò. i Boldaii ed i oarabiaieri i 
quali feóero' sette arresti. 

fifoposUi dmerìcani. 
:'Wrfg'i SV .-VoVid'one.'pSfìgina del 
Nguf- TqrKHercilil, |̂ a da, 'Washington 

twu, u t . vnfunio l ^%»|au«itiU pOr rO' 
«arai,a bombardare i porti della Spagna 
ê _ 'i'u'â ùV ê la nqaadra dell'ammiraglia 
tpagntaofc Ca'mà'ra. 

l'cótaluni per la pace. 
IliMrid'^ -^'^a 'eiinloi'a di ot»m-

iseroip di BaroDildb'a 'éì'èi^ivolta'.'tfrOo-
Vé^nò'ison la prfighieira di'.bonchliidere 
ìé'^m 5J!n^U'f«ti"TOtì.' ' ' • 

Imputati,!. 
., Penzi Aftarq di Pietro, d'anni S9, 
^e'sfo di,, Etattoria; Heifzb Giov. Batt. 
di Pietro, d'anni 33, scriitgral»; itami 
.^iwardo, di Pietro, di anni 23, fale­
gname; tatti da Aviaoo. 

Continuano I testimoni. ; 
L'ndleoza è aperta alle orò 2, 
R zzi Vittorio, giurato, vorrebbe sa­

pere dal brrgtdIeVe Maria ss il padre ' 
di Arturo Penzl svelò il nasooodiglio 
del danaro p;i;ìm|., o J8pO':la auntosione 
di Qiov, Bjtt.Sisoome datato qhiamato 
ed'^è'^èàiin^e il tote 'Mòro Ketfo, il 
preisidente dióè al gidrato Rizzi:-«Fa-
femo do^o». 

'hloro ^I^etro fu donneggiato ii» Ar­
turo Ponzi di lire S.SO avendo a lui 
consegnato denari per pagaménto d'im- ' 
pòété. 

la'avv. Marigooda rioblama il presi­
dente alla domanda del 'giurato Kazi. 

Pres. — Uario, avete-intaso la-do 
manda del signor giurstoi 

Marin —. Sisaij^or, ma ora non mi 
rifi.irdu bene. 
. Si rileva parò, dalla distinta 'tbe il 
danaro fa -aiiqaestrato la seiia del' S 
febbraio msntra Qiò*. Bat^, oonfeasò ti 6 . . 

Rizzi, ginrato — .Coma duogite. l'ap­
prese li pailrei 

Avv. Marigonda '— Ma, questo non 
si sa. < 
' ^détfttfttl Angflla, l'ìiai'/tata'Magagain, 

•M^^W<^: .... -, - .. •,.. . 
U3 iQ casfi sua una sorella, ,4in nipote 

ed u;ia nipote. 
Pres, — La ^ipqte come si chiama! 
Tosiifaktti,— J^,5gagnia Angelina. 
Prea, — A quésta ragazza face'̂ a la 

corte Arturo Panzif 
'Toaoratti — Amoreggiavano sì,, ma 

però una domanda formale par avorla-
in Isposa non l'avova mai fatta, poiché 
noi SI voleva ohe t^infìiMtifi}8'ì$i%8icn-
rata una Pp^mc^^^^^sli vaniva io oiaa 
due volte per settimana. 

'grès. — Veniva 1! giiivadi è l'a do-
ìneiilcà. Sa olia possedesse qualisosa di 
'sdof 

TosorSttì ^— Diceva lai ohe aveva 
'ji'iiii 'p'oŜ e'Bbfdns, 

Fras. — Le chiese ella nn.sprestìto! 
. , Tosoratti — Sìssignor, nel settambre 

, 1897. Io avevo bisogno di 1000 lite per 
poter condurre a termine l'educazione 
di no njio nipote, e mi rivolsi a Ibi per­
chè mi avesse Indicato, il mezzo per po­
terla avere, Il {̂ euzi mi disse : lasci fare 

.a mst; e puco dopo mi cousegiava 500 
Iĵ 'e.; ai primi di dia<>tnbrb 60 9 la sera 
^alj l9 dicembre 450. 

iPi'es. r— A ohe ora venne in casa sua 
laivge{;« del 19 dicembre? 

Tosoratti — Verso le 7, 
•• Prés. ;- -ESAi^ttlfa^iflbt 

Tosoratti — Tranqbillissimb. 
'Pres. —'Qiuocarono'alla'tjafteiiiilahie 

ouir&rtiiVo ? 
Tosoratti — SÌ8signgr,,Rozi fu Ini ad 

• invitare. ,. ' 
Pr^B. — E i "denari quando glieli con-

.Tosoratti — Prima di mettersi a 
ginbo'àre., 

Pres.'— La ofiiese una rìceyu^? 
•Tosoratti -,- No, . aq'zi fui io .ad of­

frirgliela ed egli mi rispose: « ma la fiî rA 
poi ». 

,Pre^, — Variflèò i deijari quella sera f 
ĵ  To8or«jtti '—, Np^signor, ma 'so!o'al 
"suioessivo mattino. 

Pres. --^ •'Ve'tftiè- '«4BS6' 'ilU 'tìfeadriera 
di Penzl in quella 'sette'? 

Tosoratti •— Sissignor, a portare la 
hróvada. 

pj;os. — Le venne affidato un inoa-
rico ? 

Tosoratti — Di andare ,'S prendere' 
delle ball» per lucerne do.petrolio, ohe 
l'Arturo aveva promesse a me ed alla 
aignora Tornasi. 

Prea. '~ Quando seppe della uooiaione 
di Stefinlongo? . 

Tosoratti - ' Verso le 9 del lunedi. 
Pres. —. B «ha «i, avevano sospetti 

contro l'Arturo, .quando lo seppe? 
.Tospralti — ÀI martedì, quan.do fu 

arrestato. 
Pres. — Ohe qpsa B*nsò^aUor«| 
Tosoratti — Che.i denari; dati/.a me 

fossero di quelli'rubatl a Steilalongo. 
, Priss. .777 E che cosa'fece ! 

Tosoratti — Voleva Sruoiarli, ma fu 
imia sorella .che q̂ e lo Imped); p^rò un 
'j|>igli6tto. da li're 100 ed.uno.da 50 an-. 
darono brnota.tl...;, : 

Pres. — K in sego to cosa ha fatto? 
l'baoriftti — Andai a •j)rdndèl'e"»qijsi-

glio col medico 'Tuma^eae mi disid di 
ooabVgbare quei bigìreiti'^all'àtttbrìtà. 

Pres. ~ SI cunsiglìA' anche c'ou l'ar-
clprefe ? 

Tosoratti — SI, e da lui mi fsci daro> 
in prestito td 160 lire sUa avnrO" bra-
ctate; pai> mandai ^d KVv«ftire'il bri­
gadiere dei carabinieri, al quali oonss-
gnai tutto l'importo. 

Ruooont i poi ogni cosa amlble' al 
Pretore, . 

Tosoratti' ^liasbetta, 'd'anni .^§,'cla A-
viai||g, sorella della preceda,gte. B!|'farda 
in mo'db è'irazia'nte, tanfi) che, il. presi­
dente deve rimetterci i\j8alo e IVg'ol». 
_, Ripéle s'u p.ér.g;ii le C'>re deite'dalla 

'sór'élia. 

Magagnln Aof;élina f̂u 'Oinseppeinata 
a 'Î ì'iéats, rtAmloiliata 'ad Aviano, d'inni 
23 E' l'tx fidanzata dell'Arturo 'Penzi. 
E' una simpatica bruna, di statura 
slanciata, vestita di néro. Quando 'entra 
è molto commossa e parl^ a stedto. Il 
presidente j'iacoraggia. 

Pres, — Si trova dadivsrso tempo 
ad Aviano ? 

Magiignio —I Sissigaor. 
Piea. — Arturo Penzi le feoo'. do 

matida di matrimonio? 
Magagoin — Sissignor, ma io gli ri­

sposi <Qhe.' .prima si fossa formato.' una, 
posizione. 
; ferissi per avèra'iinfo'rmazioni'sul di 
lui conto al sig.vOami'Iotti, 'a, noQ'Avendo 
daila<.'̂ vut>i risposta, mi- nvolsi a'icerta 
Poletti di Saciie, zia della, cameriera 
de) Penzi, le quale mi rispose daUdumi 
buone informazionijsul-dbnto. di Arturo. 
Allora l'idea di questo ^matrimonfio fa 
dame accolta. < 

Pres. — Sa doll'uccisìone' di SteSa-
lougu? 

,Magagaia — Sì. , 
Pi'in'. — E cosa avvaline' in aasa'sjiat 

,MagaguiD — CJte mia zia, volevi'brn-
ci'aiìe. i denari ché^le aveva dati H P*'̂ ' 
stitt) ' Aribro .Peózi, 

.Prei: .7- E lei cosa disse? 
Magagbin •— Che li avesse braòiati 

pure tutti; 
Pres. -i- B'raval 

, Pres. —. Ma.... si a'veva perduta la 
testa. 

P^nzi Arturo — Diimao^o sia chiesto 
alla Bigooriba se le dissi delle óhiac-
chiere'bhb «ircdlà'vanb in pitése sul mio 
coiìto e che pr^veuivano da Stefiuloogo, 

Mafeagàin — SI, ki disse che Stéfln-
loogo 'sparlava dì lui in p'aese. 

Penzi Arturo — Quésto ^rJtevo pel 
signor Gamilotti. 

'Cassi 'Cat'<irina maritata To'maii, di 
Av'ia'oo, è vicinante della 'fanjigli'à' TJ'o-

,SGratii'h''di, cui'casa l'r'eqheiit^ya fa­
cendo di taVitò'in tanto la partita a 
carie, 

(Li Magagnin Angel.iòa e^for^emeiite 
commossa e domanda al prflsi(ia'ate di 
poter uscire dalla sala, ed ii presidente 
vi s'icoadisoi'oif^)' 

IJa sera del 19 dicembre |a Gâ si si 
trovava in «asa TosoràtI. Venne l'Ar­
turo, ohe propose di fare' una partita. 

Non. riscootrd in Ini 'ónlJa di straor­
dinario. 

<| Dice'Che in quella sera a: aspettava 

il nieilico ohe 'doveva visitirn utia ' zia 
delle Turcsatti, ammalati!, e Saî utosl 
dhe si triiviiva a Mafsnre péf gtfa ope' 
razione chirurgica, i'A^trfro disse; < Io 
non ho mai assistito ad una ojserazioae 
ohirui'gloi, a non sarei oî paoe di assi­
stervi, .perché la vUfa del ^atf îia mi fa 
paura ^. 

(Motmorii nel pubblico, il quale pensa 
che pjohi momoAxi primi II 'ratiA ''aveva 
eseguito un'operazione, non chirurgica, 
ma da macellaio! ) 

Tòtn'asi aVv. Dòaiènibo,''da AHano, 
uditore presso la Procura del 4ie di 
Treviso.''fi' ditata' col poteri <{l̂ lrrezjtinali. 

Gonbsce 'fa ''famiglia Fubzi. Abprèsa 
l'cdaisiobe di Sieanlbngo'a T^eviab: 

Venuto ad Aviano per '^asJài'vi le 
feHgi bcttalìzie, fa .da lui la kìgnbra T e 
sdt-àttl'per'cbnslgliiirit come doveva faro 
ilir&a il prestito della bltinie''4&0 'lire 
iVote da Arturo PanZi. 

Egli le disse bhe nbb rbsta'va'alt^ò a 
farff.obe ,0()oa>gaarle airautopiti, li fu 
anzi lui chaiandò'ad avvertire il bri­
gadiere dei oarabinieri. 

Prea. 1 - Le disse la Tosbr&tti,perchè 
.voleva'abbrucfilire quei biglietti? 

, Tornasi — Sì: per tèma di avere 
,»0Ì4. 

iPrea. — L'opinione pubblica, cerne 
si proannciava, apropoiito dal delitto? 

Temasi ''— Uaanime 'nel- ritenerne 
autore Arturo, Penzi. 

Pr„s, —'.E circa gli altri (rateili? 
Temasi — Era discorde. 
Pret: —̂  Sa ohe Oiov. Batt. foiMe so-

pranominato cani 
.'l'omasi — B' la prlidA volta che^bsuto 

pronunciare questa pigola. 
.Pres. -> Allora è nba trovata del, 

teste D'Orlandi. 
'.romasi — D'Orlaùdi ebbs a dirmi' 

che poteva essere stato Giidv, Batt. 
autore del delitto. 

.'Opòilàt '(bn Ant'o'dlo, iàrdpi^te' di 
Aliano. 

Non éa - se 11 ' giorno dell'arresto di 
Arturo 0 dopo, chiamato in casa To-

^ófatti per assisCeVé lina amibalàta, la 
signora Angela gli confidò che ^aveva 
a^iit'e'a'prestito da Arturo' Penzi 450 
lire/.delle quali,ISO nefivaVa abbruciate 

(0- Bile ' le avrebbe abbruciate tutte se 
aon tosse stata distolta dalla sorella, S 

Égli' la consiigliò di consegnare quel 
denigro '.Bll'autoriti. 
. Mancandole le. 160 lite mi. richiesa di 
un prestito, qhe :io le faci. 

Pres. — ,Chi venne a. .prendere da 
lei 1 denari} 

Oipolat — La nipote, alla quale con­
segnai un biglietto da< lire'100 e-due 
di; S5, od «vsiidoml ! essa pregato di 
dargliene invece uno dai 50, essendo, io 
cassiere della Cungregaziode ' dì -icariti, 
.tolai dalla.cassa di questa nn biglietto 
da 50 lire. ,. 

Pr^s. —r L'opinione pi)>bblica ootne ai 
pronunciava ralatìva'dieate alla fabliglia 
P«BZ'' . 

Cipoiat — Piuttosto afavorevolmente. 

si avvioin'a alla sbarra e fa un 
Oleato ooma p'er steniere al Ccistétoli 

' !& destra: Questi procède diritto, ed il 
Penzi SI ritira ientaoiento e riprende il 
Suo posto sul banco. 

Angelica Abt'dbio,'fabbro da Ai'iafia.* 
Fa una deposizione di 4b'$ì̂ ana im­

portanza , 

Galeòtti Modesto, ̂ capo guardia delle 
carceri di.Pori^i^Hne. 
;̂ j&obe a rrirtivare.,«d Arturo un ailtffio 

scrìtto su una ^pagina d'uu libr'o ualla 
biblioteca, 

Pres. — Lo sitenevaiiòlalò'll detenuto ? 
•Galeotti — Siss-̂ BoH, ed au'óhe i fratill i, 

Pres. ^ Domi'ndava notizie della fa­
miglia? 

Galeotti — Sisi^ignor, ma gli-si davano 
sempre buon» notizie. 

Avv. Levi — Neli'offlcio de! oap(('giiar-
dlano n'è un quadro nel quale sono elen-, 
nati tutti i detenuti? 
, Galeotti — Sissignor. 

Avv, Driussi — Si ricorda quando ; 
Arturo ha confessato? 

Galeotti •— Sissignor. 
Avv. Drinsai — Di mattina 0 di sera?, 
Galeotti'— Di sera. 

Gristòfoli Vito, viiie-segi^tario odmu-
naie di Aviabo. ' ' 

' OondBce 'Arturo ' Penzi-, c s i trovava 
con lui spesse volte, tratto tratto Io 
vedeva preoccupato; creifeva che;bausa 
di tali'praaocnpÀz'oni fossero l'amorosa 
e'gl'interessi economici. 

Ptea. — Gbe (ama goderà Actaroì ' 
Gristofoli — -Buona. 
Pres. — In quali rapporti si ti'òvava 

Arturo diti fratelli'? 
Cnstofoli — Buoni. 
(Quando il teste, nell'nscir^ dal'l'auìa, 

paBia'-radente U.jjabbla, AnViro iii alza. 

Pagoacca Giiov. Batt. negoziante, da 
Aviano. 

Dice che nel novembre Arturo fece 
àoqaisto di an pezzo di stoffa onde fare 
un vestito per sé e due saoi fratelli. 

Prea. ~ Vedeste i'Artaro la aera 
del. 10 dicembre? 

PsgnaoCQ -— Fui io-sua compagnia 
a bere î n bcohiere di vino e.parlammo 
di'vVirie'cosb. Mt disse bhe avrebbe la-
'àblato Aviano e ohe 'potei;a ^ndiiira ad 
b'bciìparsi 0 a lldilano 0 a liloggio, , 

P'res. — Vi disse che aveva fatti'dei 
gnàabgni'? 

PagflàOiio — Mi'disse che'avevi fatto 
due lauti guadagni. 

Pìtia. — QuàSdo'sortfste dall'osteria? 
Pàgniiaoa — Alle 6. Allora io 'doveva 

andare in Esattoria . per''parfiira con 
SteHalbn^o, 'e l'Artnfo mi dlsgassa di-
òebdoiìii. ahà , Ste^ulongò £veva, una 
bratta giornata. 

'P'ré's, — 'Àiìora doVa 'abdaite ? 
Pagnacdo — Accompagnai'à qaaa 

Aèiùro e'per via i'ncoat'raijidta Riccardo, 
assieme al juaia pro<iê uim'ma la'àtrada, 

'fres. — Passaddo avanti l'ufficio e-
sattoriale avete vl^to èekeio il lume ? 

Pag^aacco — SiBstgno'r, 
^ras. — Fio (love acoompagnìste i 

Penzi ? 
Pagdacfóo — Fino sulla porta di casa 

loro, e puBoia, saintatili, seguitai,la rnia 
ijiradai 

Policretti avv. Carlo, da Aviano. 
Dice ohe pochi ,giorni dopo ii fatto 

andò da lui Pagnaoco per dirgli ohe la 
aera del 19 dicembre era stato a bere 
con Arturo P,<nzi ; che questi svevagli 
^Btto, d'a.vere fatto laaci gtiadagai, a 
olia, valendo esso. Pagbaoco in quella 
sera recarsi lo Esattoria, l'Arturo ne 
lo dissuasa. 

Pres. — Ella 4 anche asBe8s,or»; dun­
que mi dica ohe fama godeva io paese 
Àrturii Pc-nzi ! 

Polioretti — Poco/buona, ed era oon-
-tri.1 diliii la voce .pubblica, 

;À1 Maoicipio ' erano stati indirizzati 
.paiacohi reclami a..>l!arico dall'Arturo, 
.la pae^e qualiflaavansi gli impiegati 
della Esattoria come :naa banilai di 
•ntfli/atlori. 

Pres. — L'opinione pubblica si ma­
nifestò anche nel senso ohe neU'aoai-
Bione avessero avuto parte i fratelli? 

Policretti —' Sì, a>s in modo -jaolto 
dubbio. 

'Dioudrevìlle Giiisettile Pretore a'Sar-
zana. Era Pretore ad A'viuno all'e^oce^ 
dei 'fatto. 

Il'giorno 16 31 trovava a TreviS'i prbiso 
la famiglia avendo un figlio ammalato. 
Ricevette uu telegramma atlDonciante 
l'uocisione di Stefiniopgo e ̂ 1 momento 
pénŝ ò che l'avesse u'eiìiso'suo figlio. 

Parti Immediatamente per Aviano. 
Ivi'igionto trovò il 'giudice' istruttore 

ed il Procuratore del Re. 
Verso le 7 della se'i'a camminando 

per l'è vie del pae'sa s'incontrò con Ar­
turo e Giov. Batt. Penzi, Li'̂ hiaiŝ 'ò per 
-a'i'ere da essi qna'che ndtìzia sul'fatto. 

Artaro'gli disse che erano 'state ru­
bate circa 14 mila lire o-'Qha''per d'pera 
'saa 'erano state rinvenute io un -'ripo-
atiglio segreta dell'uÉoio altre 4 mila 
olriia. 

Continuando la via tCssieme, ad aa 
pnnto l'Arturo dissegll: «Sa signor 
Pretore che hb paura di vanire -arre­
stato] > 

Ed avendogli ii teste chiesto perchè 
avesse quella paura, rispose : « Perchè 
apparteneva all'uCfioio dell'Esattoria ». 

Pres. — E Giov. Batt. disse anche 
Itti'qaaliilià'cai/a? 

Pretore — Rivoltosi ad AHaro 'dis-
segli: «Perchè devitu avere paiira ae 
sei innocente?» 

Phs. ~ Niitò qualche'bosa di anot-
male nel contegno e nell'aspetto del­
l'Arturo? 

Pretore — Che era palliito e ifatto, 
e da ciò ebbi ia conviozione che l'assas­
sino doveva essate stato lìjì. Questo 
manifestai anche al tenente dèi oafrabi-
nieri. 

Quando il teste ebbe la' obbvìoslòna 
che autore tiiiìse stato l'Arturo Ponzi, 
provò un vivo dispiacere d'aVére per'nn 
momento avuto dei sospetti sul figlio 
dell'ucciso. 

Pres, '̂— Che cosa fece ib seguito ? 
Pr'étoi'e — Nel s'no&esaivo lUiitUca 
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manifestai i gn! cosa al proonraior» dal 
Ile, dicsudogli aaobe ohe ì rapporti tra 
SttBoìoiìgi) » Artoro Priori oon arano 
tanto buoni a causa di lrregoI«iit& da que­
sti oommeise In ufficio, e ohe per quanto 
io pHTtisei «plDto a deoanciara l'Àrtnro, 
10 Stefinloogo mi aveva risposto; «Ma 
io sono vecchio ; l'Esattoria in breve 
passa ad altra ditta; lo vado via n vo­
glio salTure la pancia per 1 ttohi». 

Fu cosi che noi auccessivo mercoledì 
venne arrestato l'Arturo. 

Sai primo negava ogni cosa, 
Pres. — Non ebbe lei qualche depo-

Bic'ona da una signora! 
Peeiqra — Dalla «ig(oora Danmo, ohe 

prima non volava parlare e che andai 
a trovarsi tn casa. Seppi ohe da nna 
flneatra di casa sas, confloaota con 
la casa Pcnzi, aveva osaarvato ohe 
nei quindici giorni prima del fatto fra 
I fratelli avvenivano frequenti oailaqui, 
ed un giorno aveva iatesu un mmori, 
come d'un ferro che si arrotasse, par-
t re dal laboratorio di Riccardo, ohe 
era contigno all'ufflolo del di lei marito 
e non diviso ohe da nna leggera farete. 

Sandrlnl t<nigia maritata Danueo. 
E' alquanti) agitata essendo la prima 

volta ohe si presenta avanti a dei giodici. 
11 presidente le dice di non aver paura: 
«Si calmi e dica tutta la verità», 

A.VV, Drinsai — La teste ha male o 
paursl 

Prue, — Ha un po' di commociane 
essendo la prima volta che si presenta 
alte Assise. 

Sandrini — Non ho paura; ma mi 
venne un po' di palpitazione di aaora. 

Offertole un bicohiore .d'acqua dal 
Presidente, bave, si calma, », sedatasi, 
scioglie io BciiioguagDplo a fa il racconto 
dei aalloquS tra i fratelli e di quanto 
altro tiferi piil sopra il Pretore. 

Pres. — Il giorno del fatto vide 1 
fratelli Penzi? 

Ssndriòi r r Alla mattina si trova­
vano assieme presso il cancello Arturo 
e Eticcar'do, ohe parlavano concitati, e, 
avendomi veduta da una finestra, an­
darono via. 

Pres. — fi! prima del fatto? 
Sandrini — Qiornl prima vidi Bat­

tista entrare oal favoratoria di JRiccardo 
con un oggetto ohe doveva essere una 
manoaia. Sentii picchiare sa «a legno; 
poi usci; passò rasante le mia floeatra 
gaardando dentro; ritornò indietro, « 
poscia lo vidi assiema al fratello Ric­
cardo nella braida. Stetti ad osservarli 
ed in ascolto per sentire che cosa di­
cevano. 

Avv. Drittssi — Doman'lo alla t»»te 
perchè avanti il Pretore stentava tanto 
a parlare ed oggi è cosi franoat ' 

Sandrini — Allora avevo paura. 
Avv. Driassi — E, se aveva paura, 

perchè al mattino del fatto confidi I 
suoi sospetti B Wsssermann e Salsilli? 

Sandrini ~ A Wassermann non dissi 
nulla ed a Ssisilli soltanto dissi ohe 
avevo inteso un rumore come di un 
ferro che venisse arrotato. 

Avv. Drluas! — Ella feos quelle sue 
confidenze, quando ancora non erano 
ststi arrestati Oiov. I3att. e Riccardo: 
dnoqne non aveva paura ? 

Sindrini r r Fa mio marito ch.e mi 
obbligò a parlare. 

Avv. Driussi — Bravo quel m!(rito! 
Osservo poi al sigaor Pretoro ch'egli 
si è recato in casa della teste per avere 
da lei queste confidenze. E' nn caso 
aoQVo. affatto. 

Pretore — Credo di avere fatto ii 
mio dovere agendo in quel modo. 

Avv. Ktro —I.testimoni si chiamano 
in officio, 

Pcea, — Dovevano spllevare nn io-
oideote quando fu soot'to il Pretore I 

Avv, Driussi — Non sollevo incidenti. 
pros. — Or or» mi è pervenuta dalla 

posta una lettera anonima al mio. indi­
rizzo. Ne dà laitura. 

Con questa lettera, scritta assai male, 
al invoca pietà per Arturo Peozi; si 
afferma che i testi non dicono tutta, la 
verità ; che Ste&oloogo aveva la lingua 
lunga come le donne e sparlava di tutti, 

Finita la lettura il Presidente di«e: 
«Ben spesi i 5 centesimi del franco­
bollo!» S.getta via la lettera. 

Avv, Oavarzerani — L'anonimo è 
spregevole; e noi difonderemo la me­
moria di Stefiulongo, anche oon le 
unghie e coi denti! CUngtiibus et 
rosiris/) . . 

Avv. Driussi ~ Noi proveremo che 
StefinloDgo fu processato ed ebbe aus 
condanna, meptre Pietro. Penzi fu pro­
cessato per iioa inezia e mandato, as­
solto, 

Avv. Gavarzsran! —• Steficilongo oon 
fu mai processato uè condanoato.. 

Avv. Driussi — Ancora ai tempi del­
l'Auatriul . . . 

Prea. — Via, signori miei, si oalmiua I 
Lei, avv. Driussi, avrà rilevata che io 
slesso rosi giustizia a Pietro Penzi, di-
oendo che per una minchioneria fu pro­
cessato, ma venne assolto. 

Oli avvocati si sono rimessi in calma, 
a continua l'esame d l̂la Sandrini, la 
quale dice avere visto alla mattiqa dal 

! 
30 dicembre o«l cortile i tre fratelli ed 
il padre Penzi, ohe parlavano assieme, 
certamente dell'assassinio. Avevano la 
fisoDomia sconvolta. Li semi sghignazzare. 

Avv. Oavarzerani — Questo poi è in­
verosimile. 

L'uilieoza è tolta alia i e tre qaarti, 

Vditma ant. del 27 giugno. 
Ointinua la lettura dei precedenti 

esami della signora Daanso. 
Pres. — Ricorda a ohe ora vide la 

mattina del £10 dicembre i tre fratelli 
î enzl, parlare assieme? 

Daouao — Non posto dire. 
Avv. Biro — Sa la tegie che che R e 

cardo, verificandosi un giorno la man­
canza di galline in casa tua, rivolgendosi 
verso la finestre della abitazione della. 
te9leabb'adetto:fO,..dicc>r-i9ief4/IoiWa*/ 

Dsnuso — Non ho bisogno di rubar» 
le galline di ni<SBuou per mangiare, 

Pres, — Ma potrebbe essere stato quii • 
cnau dei suoi dipendenti, | 

Dauuso — Neanche, ! 
2iinot Oiov, Batt., guardia campestra i 

di Aviano. i 
Al mattino de) lunedi 20 dloumbre j ^L^\^f ''*"' 

Venga qui aigocra e die» a che ora 
avvenivano quei colloquii, 

Dauuso — Quando Arturo e Oiov, 
Batt. vanivano a casa dall'afficio. 

Panai Giov. Batt, —• Prima nulla 
snpava ad ora iodica anche il momento. 

Pras, —. Vedrete che I difensori vo­
stri penaeranno anche a qaeato, nelle 
ore e mézite giornate che parlerannot 

Avv, Driussi — No, parleremo poco. 
L'udienza ò levata. 

Odienxa pomeridiana. 
B'va Oomenioa ò la moglie di Luigi 

Delia Grazia, rivenditore di privativa: 
Conosce Oiov. Batt., conosceva Stefln-
longo, e non sa dire altro. 

Della- Orazia Carlo di Luigi. Conosca 
Qlov. Batt. e dice che la sera.del 10 
dicembre, fu ad acqaistare due sigari 
'Sellà.ao^o: iè ora 7.. 

Pres. — Non fra le 5 e le 6, 
Toste — N'JBsignor; lo escludo. 
Pres, —Qli avete chiesto oVe andava? 
Teste -~ Qli chiesi se andava ai satti 

e mi rispose di no. Dopo lo vidi al caffè. 
Avv. Driussi ~ Fece delle itidagiui 

sapere se'Arturo era col' 

apprese l'uccisione di Stefloloogo, Fu In | 
ufficio esattoriale e vide Arturo che era 
pallido. Elli consegnò la chiave dell'uffi 
aio, dicendogli che quando tutti quelli 
ohe VI erano antro fossero par iti, avesio ^^^^ essere «tato Arturo ad uccidere 
chiuso; ma poco dopo il teste ritornò gtefl„longo. (Si ride) 

Pres. — Non è mica un giudica istrat-
tore I 

Teste — Io e aliti amici abbiamo in­
terrogato il tavoliiio parlante che ci ri-

assieme ad altro impiegato della ditta 
Camilott! a glie la ritoisei 
Bravin Augusta, d'anni SI, da Aviano, 

serva del notaio Tomaseili. 
Abita col padroni io una casa di pro­

prietà di Pietro Perni, nella quale aveva 
nna camera da letto Riccardo. Sa ch-i 
da circa quindici giorni prima dei fatto 
dormiva assieme al fratello anche A -
turo, perchè si doveva accomodare il 
terrazzo della camera di qaeatl. 
. La sera dal 19, dalle 8 alla 0, no'.ò 
che da nna flosstra di quella camen 
venne gettala in strada dell'acqua p r 
Ire voìw 8 breve distanzi. 

Pres. — Al mattino del 20 avete 
visto sortire dalla camera i dna fratelli ? 

Bravin — Vidi sortire Arturo verso 
le 7, ma non Hicosrdo, 

Pres, — Avete inteso, Riccardo, che 
la teste dica che in quella aera venne 
gettata dalla finestra acqua per tre 
volte t ' 

Penzi Riccardo — La teste confoode 
con qualclie altra sera,. Arturo gettuva 
acqua dalla finestra diverse volta, dopo 
essersi fatti dei lavacri per malattia 
venerea, 

Bravin — Nu: fu proprio in quella 
sera, 

Penzi Arturo — La Bravin confonde. 
Tomaseili Siovanni, notalo ad Aviano, 
Trovasi ad Aviano dal febbraio 1890, 

ed abita in una casa di proprietà Panzi, 
Alla mattina del 20 dicembre fu in­

formata dall'uccisione di SMaloago 
dalia sua domestica, verso le 10. Al­
lora usci dal suo studiai e, veduto Ric­
cardo, gli chiese se ne sapeva qualcosa, 
e avendogli questi risposto aegstiva-
mento, ritornò in studio, pre:e il man 
tello e s'avviò verso la piezza. 

Fuori incontrò il Riccardo co! quale 
fece nn tratto di vis. Come furono in 
piazza si divisero, 

Ebbe l'impressione ohe a Riccardo 
quella notizia tornasse nuova, 

Pres, — Quale fama godono i Penzi ! 
Tomaseili — Poco buona. 
Pres. — Si ritengono tutti complici 

nel reato} 
Tomaseili — Riccardo no, ma piut 

tosto Battista. 
Avv, Oavarzerani — Sa delle condi­

zioni economiche di Pietro Penzi? 
Tamaseiii — A me co,nsta soltanto 

di una ipoteca di SOOO'iire a suo'carico. 
Ho' poi sentito dira che abbia debiti 
oambiàri a Sanile e Pordenone, 

Leggonsl informazioni del sindaco di 
Aviano ohe dichiara essere ristreKe le 
ooadlz'oni economiche della famiglia 
Peozi, 

Liani (loti. Lanfranco, Pretore ad 
AvifiDo lUI 1 fiibbraio 1898. 

I Ebbe ordini dal giudica istruttore per 

Ì
esami testimoniali, ma non ebbe mai in 
mano il processo. 

Esaminò anche la signora Daouso ; 
sulle prime era un po' titubante, ma 
In seguito parlava fraocameate. 

La titubanza era oiusata da palpita­
zione di cuore. 

Gli disse di aver veduto 1 fratelli 
A,rturo a Aicoardo parlare assiemo nella 
bratda il giorao 10 dicembre, 

. Pres. —: E l'opinione pubblica come 
si pronuncia f 

Liani — L' ritiene tutti tre d'accordo. 
Penzi Arturo -— Vorrai ohe la si­

gnora Daottso dicesse a ohe ora ed in 
quali giorni succedevano i colloqui fra • 
me ed i miei fratelli? , \ 

P.anu8U - r Non so. t 
Avv. Driussi ed Etra — E' uno scau- \ 

dalo!,,,. \ 
Pres. (battendo 11 DUgop. sui,banco) | 

— Silenzio I e ai rispettino i testimoBi I ' 

la 8, passando sotto la fioesfre di casa 
Penzi, vide lume In lina camera, 

Ferro co. Oiovanoi da Aviano, 
Pres. — Semi parlare di amifflanchi 

commessi da Arturo Peczi? 
Teste — Siisigiipr.. • 
Prea. — Ebbe qualche iî càrloa dai 

PeiiZ'? 
Teste — Dipprlitia da Pietra e poscia 

da Arturo fui interessato di occuparmi 
presso II signor Tofiblon per l'acquieto 
di una braida. Parlai al Tiffulun, li 
quale mi disse eh» voltvi 6 mila lire. 
Ho riferita ciò ai Penzi ed il padre 
rispose' che sarebbe arrivalo tino alle 6 
miln. Arturo nulla disse. 

Pres. — • Le ooadiziooi ecouom ohe 
dai Pelìzi SDuoi beone? 

Testa — Non tanto, 
Pres, —̂  La faìna di Riccardo à baiJ.u>i ? 
Tvs'tB — BiìoM. 
Pres. — "S di Arturo a Giov, Bstt, ? 
Tasta — Par Arturo si parlavn ap­

punto a causa dai falsi che aveva coni, 
messi io Esattoria, e di Oiov, Bau, di-
cevasì fosse stuto ìioecziato par irrego­
larità dalla Compagnia Singer. . 

Penzi OIOV, Batt. — Il licenziamento 
mìo fu determinato dalle mie condizioui 

Avv. Driussi — È per Giov. Butt, 
cosa rispose? 

Tasta — Che era stato il direttore. 
Avv. Driussi — Qusl era Io spirito 

che si evccavaf 
Teste'— Quello di Tomaso Campa­

nella. 
Avv, Orinasi — Dunque sappiamo ohe 

t'opiu oca pubblica è lo spiritò di To­
maso Campanella! (Si ride). 

Moro Filomena, Era serva in casa 
Penzi, -

Il Presidente si spolmona per ottenere 
, da essa qualche risposta; ma 11 risul-
1 tato è negativo, poiché noo ricorda e 
' non sa nulla, ' 

Ztnussi Giuseppe da Aviano, 
Prea, — Ella tu impiegato all'Esat­

toria? 
Testa — Dill'ottobra 1896 al marzo 

1897. 
Pres. — C'erano anche i fratelli Ar­

turo 0 Oiov. Batt. Pensi ? 
Tasta — SissigDor. 
Pres, — Quanta chiavi dell'ufficio vi 

arano? 
Tasta — Di mia scienza, una sola. 
Pres. — Lagnavasi lo Stefinlongo 

dei Peozi? 
Teste — Cominciò a lagnarsi quando 

si soopersqro i falsi a le frodi di Arturo. 
Pres. — Ddll'uccisiooe quando venne 

a sapete? 
Teste -— Nel lunedi mattina. 
Pres. — Vide Àrtnro in quella mattina ? 

. Teste — Sissignor e osservai che era 
molto alterato. 

Pres, — Cosa ha aache osservato? 
Teste — Che era vestita d'estate, a 

c:ò mi fece impressione, 
Pres. — Aveva l'impermeab.ia? 
Teste -r- Sissigàor, 
Pres, — Lo portava sempre? 
Teste — '̂ossignor, 
Pres, — Lo Stbflalougo si lagnava 

anche di Oiov, Batt,f 
Teste — Sissignor, tanto che tu il 

ceauaio. 
Pres. — Sapete che tosse stato licen­

ziato per infedeltà?. 
Teste — Non lo so. 
Pres, — Dove teaevs i denari Ste-

fioloogo? 
Teste — Nella sua camera, > 
Merlo Aogelo, cursore comunale di 

Ariano, 
IA mittina del 20 dicembre, verso la 

7j mentre faceva la pulizia degli uffici, da 
una finestra osservò un denso fumo sor-
tiro da un camino, di casa Penzi, Notò 
questa cosa iusolits, e, quando fu arre­
stato Pensi, ha pausato ohe quello ayesao 
potuto essere il fumo dei vestiti che si 
bruciavano e che dopo non furono trovati. 

Cipolat Antonio, c:intadiiio d'Aviano, 
Sa che i Pensi dicevano di voler 

comperare la braida di TuSoloo, Ai 
primi di dicembre l'Arturo in richiese 
se aveva aocho il teste un'idea simile 
bade pregarlo di non far̂ ;li gara, 

Mazzego Luigi, guardia carceraria 
ad Aviano, 

Si ricorda che avendo un giorno fatto 
acquistò d'un'sacco di carbone a quando 
fece per pagarlo tolse l'iqipbrto da'uo 
paiichett'i contenente 50 biglietti da lina 
tira, ounsegnandolo al carbcoaio, ma 
questi rifiutò i biglietti statigli dati 
perchè insanguinati.' 

Andò dopo dai brigadiere e assieme 
risccstrarono che tre o quattro di quei 
biglietti portavano tracoie di sangue, 

.Tali biglietti li aveva ricevuti da 
certo Gescut, che, à sua volta, ii aveva 
avuti da Giorgio Peuzl, 

Benetazzi Mariano, prestioaio, 
La notte dal 18 al SO dicembre, verso 

Pollerstti couto Ottavio, da AviaUo, 
Tra il 19 e 20 gennaio pagò a Gior­

gio Penzi, agente d'assicurazioni, nn 
premio d'assicnrazionc, e dopo questi gli 
disse che fra i biglietti dati in paga­
mento ne aveva trovato uno da una lira 
iusangu nato, llteste rimase meravigliato 
al sentire oi6 a non sa da chi può avere 
ricevuto tale biglietto, 

(fhttHiua). 

raoìnicciA 
(Di qua a di là dal Judri) 

AfarttguaecOf 28 giugno. 
Nubifragio — Un fulmine. 
lersara in questo Comune abbiamo 

avuto un vero oobifragio, che si estese 
anche ai Cumoni contermini di Fdga-
gna e Moroziio. Ne venne g ù tanta del­
l'acquei, ohe strada e campi ne furono 
allagntì, Par fortuna non è OBdula.graa-
dioe, quantunque c-rti nuvoli grigi che 
correvano pel cielo la micaoc-atserò. .Mi 
si dica però ch.3 abbia grandmata fra 
Collalto .0 Trioesifflo, 

A Niigar'edo di Prato un fuliulns cadde 
tiella stalla di Sello Pietro, uccidendo una 
vacca che era assicurata, 

Dev'ensere la vacua che I i;loriiali 
.udinesi acuuiiaisrono coma uccisa da un 
fulmine io questo Comune giovedì scorso, 
nel qual giorno qui oon c<iddero fulmiai . 
né ci furono uccisiooi. 

Del resto è un bel progressoglornaìistino 
dare l'aonuDCio di un fatto alcuui giorni 
prima che accada I Amaretto. 

A i tropoBl tod 'nuo 4(8cbia-
r i u n e n t o » che formò temn b'uua 
corrìspoodeozn da Palmanova che pah 
biicàmmo venerdì -24 corr., l'altro no­
stro corrispondente (Parigino) ci,scrive 
per'dich arare che non ebb< l'intenzione 
di attaccare d.rettàmeate il sigoor Pi's-
tiire, ma solo di constatare' un fatto a-
sistante, 

Varcenl», 27 giugno, 
• Annegata! 

Ieri, alle qunttro del pomeriggio, du­
rante l'imperversare di uo nnbifragid, 
la moglie del cursore comunale Barbetti 

j trovavsei a risciacquara alcuni panni 
I in prossimità del Torre, Noo si sa come, 

forse per improvviso malore, o per la 
violenza della corrente,' la- misera fu 
trascinata lontana dalla riva, soonipa-
reado <e ricomparendo a sbalzi;'sehZ't 
ohe alcuno fosse in grado di soccorrerla. 

I Grande accorrere di gente ; una folla 
di curiosi andò alla pesca del cadavere 

; che era irreperibile. Qualche ora dopo 
- fu rinvenuto in una gora nella frazione 

di Moliiìis. L'impressione a il raoca-
' priccio nel paese sono indicibili. L'infe-
1 lice lascia una mezza dozzina di figlio­

letti. Oscar. 

I. Graved l i sgraz la» Ad Arta,Go 
1 vanni Della Schiava, d'anni 7, cadde iii 
1 un precipizio riportando ferite alla testa, 
{ per cui si trova in gravissima stato. 

OÒINE 
O-a Città sj[ Coane) 
Il n n o v o P r e f e t t o . Tela;;ra-

fauo da Roma in data di'ieri alla Qait-
ietta di Vénexia.ehe «i;eonferma la 
destlcationedi Miiiervia'i alla Prefettura 
di Udine. -

Va b r u t t o feoiporalQ minac­
ciava ieri nel pomeriggio da settentrIbDe: 
deoai nuvoloni, plainb^i si acc(ivaVii<!aina 
mdsii(à turbina dà'ViAitl t'hip'̂ taaii.iltua 
grandinata sembrava iasvitabila ; Invece 
qui non cadde che acqua; ola quanta 
ne cadde I., 

I m a e n t r l a l emontar l e rùr-
flclo «Il « e g r e t a r l o oooiiinalc» 
11, Cnsigliu di StaV> i» «oa adunaóza 
generale ha approvato le mod.fisitzioai 
al regolamento per ia legge comùiìalé e 
provinciale, nella parte ohe iriguar'da i 
titoli per l'ammissione, ttll'afftcìo di ;e-
gretiirio comunale, e ohe d̂  facoltà ai 
Comuni inferiori ai mille abitanti. d'in-
oaricara dell'ufficio di segretario comu­
nale t!. maestro elemaotaie, . 

II « C i t t a d i n o I ta l iano» ' è 
pregato di dire come, qulindo, con quali 
parole, il iTrtWi ha .< stonato » nel ple­
biscito del giornalismo italiano' sulla 
sentenza del Tribunale militare di Mi-
laoi' nel procasso detto < del giiìrusl iti », 

il reverendo collega si serva, pure 
dalla parola villane e soonsié delta fac­
cia romana, ohe sembrano .fatte ap­
posta par alare io busca sua, ma' non 
Ci attribuisca opInlÓDl ohe; oon abbiamo 
espresse, p.>rchè proprio non.-siapb! di­
sposti a lasciar passare nemméno una 
delia sua sante bugie, io quanto ci ri­
guardino direttamente. ' ' . 

Quanto alle' altre, ce nii vorrebbe del 
tempo per rilavarla tutta 1'., ' '. 

Altr i p r e m i a l t i r a t o r i Hdl< 
Deal alla' s fora di Tor luo i ieri 
la Società dì Uilioe cella gara di oam-
pionatu intera.zonale consegni meda­
glia d'oro; i rappreseotanti Bartolim e 
Dal .Dsiii. A-otunio , eop.8^gu.i(paaj indivi-
dual'meuté'medaglia d'oro,' ' 

Io altra categoria Fàbrm Angelo con­
segui cu orologio d'argento, ed. aua 
spilla d'oro. _ i, 

La 'visita del imuiblÌDl*^ Do. 
mani mercoledì aile ore Oant-, presso 
r Ufficio ffi'iiiicipale eani.tariu avrà luogo, 
dinanzi a parecchi midioi ad alla' mae­
stra . signonua Droui.a, . la visita dalie 
bambine per scegliere quelle da man­
darsi alla aura dei big li di mure oppure 
ai monti. . 

Domeifica prossimi pusseraoPA la. vi­
sita I bambiui, alla massa. ci;a-.e nel 
medesimo iVogo. . . • . -, 

Biglietti da a lire fatai'ina 
b u o n i . Scriva la Capitale e aoCripro-
duclamo l'avviso tratiiioilusi di ù'u '.ia-
conveniénte cha potrebbe benissimo 
succederti 'anobo fra noit . ' 

< Di ciii'o co misi è stata meŝ a' la 
circoli.ziona una saria di bigheiti'da 
lire 2, eoi n. .065. ' ' " " . ; ' 

Questi biglietti, sia' 'parche i 'ò.7lbri 
sono p.ù scuri ^,la' impresflÒQé ..mólto 
p:A f&rt's, 0 sia "parithè Ia"oartà"è. piii 
dura', fatto sta òhe a prima'vista sìfm-
brano. faleii ' '. ^ ''- , .- ' ' 

latsutn sappiamo ohe in m'btti .uffici 
governativi questi bgllétti veìlgona sa. 
questruti e verbalizzati, procurando'non 
poche noie al' pubblico, fino a ohe poi, 
riconosciuti buoni dalla Bacua d'Italia, 
tutti i sequestri a i verbali cadono nel 
ni»lià,\!; •}. !.!;,';';.':[ .', ;, ,*, ..:;; 
' Le'.dUllo'o.ltàlch'e's' ).no9'ntr;̂ nò par lo 

spscoid 'dì 'qii^tiyi)rgliettt"'Bodo enormi. 
..Crediamo.perciò .di farà oosa.;grata e 
giusta ^denunziando questo luCanvaoiènta 

:al Ministero del Tesoro perchè provveda. 
Nell'interesse di tutti, non. sarebbe 

bane ormai-dAritirare qààsta.serio'd.alla 
circolazione i* 

A n c o r a del s u i c i d i o d e l Cu-
d u g n e l l o . Lii tristo determinazione 
del disgraziato giovane astata attribuita 
ad un amore coutrsstato dàlia famiglia. 
Ora a uoi consta; anóbo per aver letto 
nna lettera lasciata dal povero suicida, 
che la causa fu infatti nn amore, ma non 
cootr'istato, bensì non corrisposto. 
;,.T»plo..per .la.verità pipereljè. Ma' si 
'•kiìifa;'•'ée'tàir,'-lin; lògilistci'--Caiciao"'alla 
desolata famiglia, 

U luionte d i P i e t à At Ud ine 
fa noto che durante il.tnes'e di'.lugl.o 

I n Appello* Z'ouzzl Angelo, di 
anni 27, da Pasiaoa, nella ssra dal 31 
ottobre icfersi a FurLin Antonio una _̂__ 
ferita guarita in giorni 32. Il Tribunale nòssMo'e'sMre'rinoòvati I bòiràttin'i oolor 
Ai OnMi4annnei l/\ itnìiA a'nnf\ a n ' ' n n onnrt . .• « . . • . . ' . . j . ^ . . j!ii. _.' ÎL. J di Pordenone lo coddannò ad' un anno 
ed otto mesi di reetpsioiui, che furono 
confermati dalla Córte,' 

— B'oinis Antonio, di anni 22, ,dà 
Ounars, per maltrattamenti contìnui ' in 
f'imiglia verso i propri genitori e la so-
ralle, ti> dal Tribunal» dì Udine.'con­
dannato a mesi 14 di reclusione, ohe 
furano confermati dalla Corte. 

Il .Ferrenoalo F a v a r a è mira­
coloso ricostituente. 

ĝiallo fatti in a||;osto>'fsettenibre 
'e o.ttobre lS9tf>'i',a''ióvaziaii^ che 
potrà aver 'luogo anche dopo sampràchè 
i pegni non siano' stati venduti,' 

I giorni di véndita soou precisa^,nel­
l'avviso 26 genofif, a, o. n, '67, a mani 
di tutti i sindaci e'parroci della' p'to-
vinoia,-esposto inerii albi, d'uffi'qio e ri­
portato nei D, 6s,9 del periodica.*L'a­
mico del ooptadinó », 
, IJ'orario pel servizio del pubblico è 
dalle 8 ant. alle &>/;, pom. 



I L F B I Ti L I 

B u o n a i n a d l t ^ B t AirOipadi le Ieri 
alle ore 17 fanne viaitata Bigaol i Au­
gnato, d'anni 1 1 , di Antonio, d« U l i n e . 
per leggere achiinosl e oanlaaioni al-
Porbita alnlatra ed. al braccio deatra, l a 
aegoito a fermnd rieerllta dalla madre, 
guaribili In giorni d«e,'a»l<ro'aorapliea-
tloni. • '"' 

V a M M d i B u e v t i l s l ò e R i v e n ­
d i t a » Il Mnnicipio iia pnbblldato li 
aegnenie avviso: 

«ComplJ^ts, la Matricola principale, 
dei oontrlbdanti la taaga d'Esercizio e 
di Kivandriu 1888 é suppletiva 1897 >i 
termmi degli ari. 17 a 'iì dello apeoisle 
regolaneatOf al awsrtoDo ,>gli Aventi 
interenee che là Màirisol* ste»aà trovasi 
depos tata neiruCfleìu della Rigionerla 
Mun'oipale per giorni 15 decorribili dal 
2 5 gicgno curr. e al6 allo scopo obe. 
oj^tav'.poasa .entro qu^l t e m i l a eaam^-
nìifl|t'i''é proiittfra itlià Coniiiaiseloné ' al­
l'uopo inoarloata l.oredutl reolami, 

I reslami dovranno e.isers Individnali, 
stesi «ti «aria fildgranata da cent. 6 0 , 
corredati dai necessari dosnmenti o prove, 
e flrmAii' (tifiriatereasatò o da chi , lo 
rippreseti la». 

S a g g i o n u u d c a l o * Beco. Il prò-, 
gramma''pei* H'.xiggio della Scoola ,di 
ìatrumentì ad srbo ohe avrà Inogo do­
mani 2 0 flolrr. alle ore 4 pom. nella 

^ a l a di scherma in via della Posta n. 38 , 
eomp, ieri'iknnao(;ia,mmo': r . ' , .. ;. 

1̂ .̂ CJbt.'Uk'oblft '^rPreladio eromaii t ia 
« 1 primi passi » per soli arohi. ( Tatta 
la sooola) . '"' 

2 . .1. Plot — Intermeziso . «Omaggio 
al Conservatorio d'Ànrersa * per quattro 
Tiolioi e due viole. Signori Moraili A., 

;!M8rcbttl l i , Toff.'Ietii S., Marcitti 0 . , . 
.Zighla A . , Moro E. 

''""Zi P< TsohsikowBcky — Canzone aenza 
.'-parole.per due vloiiui e plaaatacte. .Si­

gnori Zaglila Antonio e Toifoletti Silvio. 
4. Gav. A. Bszzini — Oavotta (inter­

mezzo) tratta dal secóndo quartetto Op. 75 , 
pergDurtettbraddoppiBto.SigODriaaVerza 

. Nadtja e signori A. Morelli, El. Marcotti, 
S. Toifolelti, 0 . Marcotti, A. Zearo, A. 
Zaghis, A. Marchesini. 

5 . 1 Plot — Fantas'a gavott i por due 
violini « piauol'urte. Signori Kambaldo e 
Odorioo frutel'i Marcotti. 

• ' '6. 0'. Mosaek ~ Barcarola « S o l o U n 
barca!» per viola con aocompagoameato 
di quintetto mdiioppiato. Solista aignor 

' Zaghla Aptoolo. 
. 7 . . A . Simon — Bdrceuae fer violino 

e pianoforte. Signor Morelli A. . 
8 . o), .F. Bahr — Oaniaae. « N i n n a -

uaDÙa > per soli arohi con sordina, Vio-
.' lino Bollata Morelli A, 

.() R Éileobérg — Serenata spa-
' ' gnuola, per eoli archi, Bseoutori slgnorlue 

Oieella' e Nadejt Verisa, A. Morelli, l i . 
Marcotti, 0 . Marcotti, E, Marcbeaioi, U. 
Dsgaoo, S. Toffoletti, A. Z^aro, P. Frei-
liob, P. Rizzi, A. QueriDi, A. Ztgbis, E. 
Moro, A.Marcheaiui, U, Nonzi, Q. Sum>, 
B . Ravsjoll , V. Rizzi . , 

Siederà al piano la signorina Oisella 
.iVeraà'ì, • V •' : - ' 
-•; '(? y -; ,/ ; . , . y 
'•' ' ' ' É à n ^ d i f a n t e i r l a t E^cò il pro­

gramma dei pezzi che la Banda del> 26° 
' reggimento fanteria eseguirà cgg 2 3 

giugno sul piazzale della Stazione dalle 
ore 2 0 ajle .21 -e ip^za.:, 
1. Marri.d.'« ti'^p^utu » ' 
2 , MBs'nrka'4,L'ipgéuu,s» 
8. Fantasia « Boccaccio » 
.4. Wàitzer «Facfàlla;». 
!S:kiti 4° « E m a n i » 
6. Polka «Semplicetta» 

ggyiijiliwWjljiljlljwiSiiUUUiliil.llta'illilgiM 

fia Valle 
Pandoia 

.Celli. 
. .yàcdi , 

Solari. 

Sottoprefsito, df data non antiiiriore a 
sei mesi, la propria Idaueiti e « a p c i à 
a' sensi dell'art. 7 7 del citato regola­
mento. 

L'appalto sa à aggiudicato defia > va-
meote seduta' «tante, a obi avrà otf-ìrto 
il maggior ribaiio da cootrontarsi culla. 
eohèda segretn cho vi>rri aperta di'po 
rioonpiciutl tttttl \ , partiti-, presentati 
avvertaiido cbé avrà luogo l'aggiudica' 
zioua anche se si abbia una sola of-
tarta. , . , . . 
' ''ti'aggludicatar'io si Intèódari obbligato 
ad osBurvare ed eseguire tutto ciò ohe 
é stabilito se i capitolata d'appalti;, vi­
sibile in, (Questo BfQoiq l^aciolpale (Sez. 
IV.) » darr i detlgaiico il proprio do­
micilio In UdlnAi 

Dal Maaiaipia di Vdine, 
addi t t glogao 18»8. 

Il SINDACO 
A-di Trento, . :-."••. ' 

terra e «nperlora 
in Via Oio'igua tt. 36 , ooa 

P l a n o 
d' afttttare 
corta e n a ò d a l giardino' 

B o l l e t t a r i p e r e o ó t u é r i n 
b o x a t a l i . Presto il negoziò Marco ' 
BarduBco inv ia 'MeroatoVecch ias l tro­
vano Jn vendita Bollett-iri. per compera | 
bozzoli. 

B u o n a u s a n u c o » j 
Offerta htta alla locala OoligraKailona d< Ct- ' 

rità ÌD morta di 
PtrHgih dati, ti»i)i: Contarlnl aiavannijii* 1, 

Baldtsurit.dott. Vairatino 1. - - . . , , 
Birlclitti"Cmuuaili SUiuidl Fagigoa : Fn- i 

teUi Baltrame naguisntl lire 1. | 
— Per la Soaiiitt Oasta AligUeri In moris di . 
inrugU» MI. tutgi; SahiavI avv. osT. ti'. C. : 

lira I, - f 
— Farl'AiKiciaiioae'Saaela a Famiglia* In ^ 

moTta di . . . 
Dal Torni Mb. Snrito: Idouardé Binasi' 

lire t. 
KiftvKa ciatt. Luiffii Leonardo Binaai lire t, 

Biagii Faeila t, 

Ossarvazioni matearologiche. 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

37 - « - lesS iira9 era 16 era» 88 
or» 0 

Bar. ria. a io 
Altom. 116.10 
Ilvallo dal man 7dS.l 74.1.8 748.1 75I.0 
Omlda nilatiTo 81 «7 •i 03 
Stato del atei* mista misto miito q. air. 
A<iiaattad.nm. 6.0 e.ti 17.» 1.0 
9 (dirauona 
|(v8l(mUttaa. 
Tarai, aantlgr. 

liB SW NE: —. 9 (dirauona 
|(v8l(mUttaa. 
Tarai, aantlgr. 

3 4 4 — 
9 (dirauona 
|(v8l(mUttaa. 
Tarai, aantlgr. »2.3 U.0 17.« 20.6 

2) 
(auulma 26.0 

1amparatnn( mìnima 18.4 
V (minima all'aparto 14,4 

I ^™1""*""»/miaima aU'aparlo 13.0 

Vasti daiiali • fraactil ••tlanlrloaiili. — Cielo 
nnvolora « a qaalalia pioggia o tamporale. 

L*aMato coatro lo CiaT ioieiitlto 
Telegrafano da Pietroburgo alla Oas-

tetta del Popolo di Torino, 2 6 : 
« Le not'zie dalla pretesa rno^ote con­

giura contro lo Czar e la Czariua, ohe 
^ntaVasI d- HVvelenace, è risolutamente 
smentita. Dirivb forse dall'arresto di 
due alti funzionali di Corte per malver> 
sazioni, mentre t e ne licenziarono altri 
corno complic i» . 

D B L . J W A T T i l N O 

Ciò che farà Pelfoux. 
I ffoma SS — Appena casti-
tuilo il nuovo Ministero, e dopo 
la sua presentazione alla Ca-

[laera, che avverrà giovedì, il 
Ke partirà per Torino. 

i SI assicura che il Pelloux 
^ ritirerà i provvedimenti ecee-
, 2Ìonpli proposti dal Ministero 
dimiasionario, ovvero li lascierà, 

: cadere colla chiusura della le-
! gisiatura. 
1 Fissato il programma, il ouo-
, vo Gabinetto chiederà l'eserci­
zio provvisorio ,a tutto d,ecem-

s bre. ' '' I . 
; Gemere commerciale 

S e t e . ' 

Milano, 21 giugno. 

Anche sul mercato d'oggi, prioio della 
settimana, continua grafiatameòts o a 
lento rialzo i,elle rimanenze sete o per 
meglio dire cooiiouaao le prajr'ss ad 
essere aumentate e parecchi diTteatori 
mettono anche il loro stock fuori ven­
dita. 

Naturalmente i pochi affari, che si 
sono fatti, indicano ricavi in favore del 
venditore, poiché stando le ooae come 
SODO, il compratore non pub Tire altro 
ohe annuire, se il bisogno che ha rivaste 
l'nrgeDZ9. 

I tulegrammi di ieri e d'oggi dai di­
versi mercati bozzoli annunziano prezzi 
con tendenza al rialzo, specie per le 
qualità 'superiori ; il Piemonte, come ai 
solito, è alla testa di questo quotidiano 
movimento. 

a)a> StU) 

aiOfiaa 
FoUi 
PtUI d'India ouloU 

Polìam», 
A ahilogr. da lira I.IS • l.aK 

I.OB a 1.15 
1.30' a 1.36 
1.10 a 1.15 
1.16 a 1.90 

Anitra > • ).--- a 1.06 
Oalie novalle • • 0,80 a 0.70 

n • peso morto « 0.— a 0.— 
Bìi/rro, forttutggio e uotia. 

Borro ai ckilogr. da lire 1.70 a t.SO 
Bario i^ mmié • • -« , - - a 0,— 
»i>B,..«<rf»(''e'">''u'a* • 0 .—a 0,— 
™'™««'''( del plano . . 0 . - « 0 . -
Uova «ila doiaina ' • 0.78 a 0.78 

Legumi. 
Pomi di terra nnoii ài (Jnintala • li.~ a I 6 . ~ 

Frvtta. 
Cillago al qnlDtale da lira li.— a .%).-
Fragola • . • 40.— a 70.— 

Saiiattino dell» Barsi» 

,-§jr 

; M P N I C I P I 0 DI UDINE -
• • 'AVVISO D'ASTA ' 

ad unico incanto a a termini alibraviati, 
. A.ll.e,,ore ICI «nt.^.a|.^(ur;<(i. di erbato, 

! 9 icgl io' .1^98 in questo ufilóia munioi-
pale, presiedendo.'il Sindaco, o ' s u o de­
legato, ai.'Jarà ,1'inaauto per l'appalto 
di sistemazione degli scoli mediante 
Chiaviche celle via ' Tomìdini , Troppo 
Bersaglio a nel tronco orientale della 
via Pracchiuso in Udine, giusto progetto 
dell'ufficio Taonioo municipale, per il 
prezzò preventivato di lire dieciottomi-
ìaseioento. 

L'asta'seguirà madiBnte offerte se­
grete da presentarsi all'usta o da farsi 
pervenire- in piego sigillato all'autorità 
uba presiieda all'asta per mezzo della 
posta, .ovvero consegnandolo personal-

• mente* o- facjódclci i!ol!aeg;ii6re u tal lo 
' il g i o r n i che precade quello dell'asta. 

(Art. 8 7 iett. A dal regolament'i vigente 
:di coQtabiiilà generale dello Statò). 

. .Nelle offerte,-estese-su carta-da bollo, 
di lire 1,20, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aopirante Intende di assumere 

. l'aM&l.to.'. ,.- •• 
F e f èssere 'ammei'si all'asta dovranno 

.'gli aspiranti: 
, . depdaitare insieme all'omertà e d ' a g a -
raozisi.di questa lira 1830.00 anche in 

••• rendita pubblica dello Stato, e lire 300 .00 
in voluta legale quale souria per la 

.spese e tasse inerenti all'asta e al con­
tratto, tutte a.oar{9a.(|ell.'sggindiaataria.: 

.giustificare..aón'un oertiflcàto d i .un 
Ingegnere, confermato dal Prefetto o 

Pariamentojlazionale 
SENATO B S L S S a N O -

Seduta del 2 7 . 
, Presiede Quameri vioa-pre's. 

Il Ssnato tenne una breve seduta per 
approvare alcuni progetti di legge. 

- i i : 

Osa IÌÌÉ& GGloaia sflriGois Italiana 
a l V e j a £ x u e l a 

Si ha da Garaoaa che è stato stipu­
lato UD accordo tra il Governo di Ve­
nezuela e una società di colonizzazione 
italiana, che si obbliga a portare su 
terreni oanoessi dal Governo almeno 
mille famiglie all'anno per anni quindici. 

Il Governo psga franchi quindici per 
ogni emigrante e dà ad ognuno di que­
sti sei ettari di terra, mentre tutto 
quanta occorre- agli ommìgranti aarà 
esente da dazio. 

La società s'impegna a fere due viaggi 
al meaa<dall'ftal!it''e' stabilire éótro; tre 
anni una Banca Agricola al Venezuela 
con capitfile di venti milioni. '; 

Ipavissii ÉorÉi in Salina 

j 

N 
N 
0 
0 
0 

< 
0 
K l 
M I 
E :: 

li MI 
omitsaiii 

omiuii] 

MI 

-a 
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Porta V e u e z i a - t i d l i b e - P o r t a Venezia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba-
gao e doccia elettrostatica, 

I pneumoterapia, massaggio, fan-

UOmB ZS giugo* 181)8 

Ital, 
B a n d i i » 1 

9 7, MDkuU 
« flna rnHedio. 

Datti 4 VI aa oonppu • 
OliliUiwiaiil An« Kwìm. t '/, 

O h b l l s a i i l v s ' i 
FeRovla marldivaali sa . . . . 

• B Vg ttallu» a aoapi 
ifendliirla B U M U Italia 4 '/• 

' 4 >;, 
• 5 ' / . Bwnodi Napoli 

K'«rrovia tTdlno-Pontoblit . , , 
Fonda (;B«B Kl>i>. Milano D'/n 
Pnwtit* PiCflaclA di Udina . . 

AaluKii 
Baan d'Italia ai mapow . . . 

<• di 0dina 
. « IPopalara ivialiuui . . . , 

< Ogopara Iva Udlneta . . 
'Cotonltilo Udluiu ax Coap- . 

• Vasota 
ì3o«latk 'rn-nvU di Udtie . . 

• F«rr.Weridlall.siiaanp. 
. • • Madilorr.ai^ainp. 

4Caual(l s T K l n t o 
firaaoia ah4<|aa 
OMnania > 
landra . • 
AHtria «•nionola . . . > 
Otasa • 
if$p9leóirì • 

OiblttaazH Parigi ca aoipona 

gin, 87 
100.36 ! 
100.40 
1 0 9 . -
»9.V, 

319.— 
8 0 4 . -
613, -
4 4 B -
4 9 8 -
830 -
108 

già. 83 
100 30 
100.40 
109.— 
9».'U 

Sta — 
s to . -
604 — 
B l « . -
443 — 
4»8 — 
B20,— 
103 -

ahi naturali di Montegrótto 
(Abano). 

Per il puntuale servizio delle 
fangfature è necessario pré̂ no-
tarsi. 

84».- 840.— 
l»9.— 130.-
1 8 3 - 188— 
8 8 . - 8 6 . -

,8B().— 1880.— 
>S3.- *87.~ 

70 . - 0 6 -
730.— 784 — 
(88 — 63).— 

107.05 10710 
1S2.V, 133 80 
8704 37.04 

8*616 88S.</i 
118.- 118,-
ai.s» 81.40 

03.87 

ACQUA DI PETANZ 
o^e dal Minintnrn Ungheraie veenn bra-
vf>ttatH . « L a « a l a t a r < > » • SIBOI 
ifSDÀaiini 0' 0R3 - stra oisiioui: 
vasom ~ ussAaiiA D'isurnso 
a N'ipoli ai IV Coogresso Interoazinoaie 
di Ohimioa » Fnrmacia nel 1894 — 

DvsamiQ am.TtmiìiaivsAiii.m'in 
otto anni. 

Cuncassiouarin per l'Italia A » V » 
R n d d O a U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marnhesa Fabio Mantrilli. 

Rappreaentaote della V I T A I I « E 
iDvsutata dal ohimlco Augusto Joaa di 
Torino, surrigato di aiourti effetto» 
STOOJtPABÀBILS s S iJ iUTAItS al ODO 
aempre innocuo zollata di raioe per In 
cura della vite. Istruzioni a dispoaiiiòàe. 

93.33 

Il oambio dei certiflcsti dì pagamento 
di dati' 'iogi'nali è fissato per oggi 

a «ov.oe. 
fLa ttouctt d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione wiuo il cam­
bio segnato, per i certificati doganali. 

.ANTONIO ANSISU (arant* reauanublla 

ALBERTO RAFFAEULl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLli SODOLiS DI VIJ3NNA 

(vadl aTTia* in tnatts patina) 

Brunitore istantaneo 
p-̂ r pulirà ista itarK^amenite qtia'uaqiie ma-
tallo, oro, argento,'pac*fonp, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al ur<iào di centesimi 9 0 
preiìso rUfficio Annanzi del Giornale il 
< FRIULI *, Udine V ìa della Prefettura 
nuin. 6. 

M i « wmWi ialls m 8 alio 17. '. 
U d U n i e - Via del Monta. 12 - VMtin 

Un^ìjussnl prodigios. 
Ieri quasi dispeiat : --
L'apett al jero lat, ,;*• 
No bevavi un gott di vin, 
Jeri za ridott al fin ; '..-^'' 
Ss eul miadi stari dur 

, ' 0 saresa crepat iignr | 
Ma me' nona bcnedete 
Je cornile su bici solete 
La di Saodri speziar. 
Hi Ila portat un gott di amar (I) . 
E un prodigio .itraordinari 
Da stampassi sul Inoari .- ' 
Si è operat in me di strade, 
Che une diudie se fo.49 stade 
Fronte, cuote, aabit, li, 
La fasovi scompari. 

(1) A m u r a O I » r i n del farmacista L, Saudri 
di Fagsigna. 

Banca Cooperativa Ddinese 
(Società Anonima) 

< V l a P a o l o S n r p l N . 3 > 

S' / . ' / . i Matto. 

8 •/. '/. { di Bieehaaia 

HoMlé 

Neii Sandeo 2 7 — Oli eccedenti 
hanno saccheggiato sabato sera tutti 1 
negozi e le abitssioni degli ebrei di 
Alt Sandeo. Costoro avevano portato seco ì 
numerosi ' carri, sui quali caricarono lo : 
mercansie rubate. | 

Ad un aommerciante fu rubato un va- f 
gone di farina. Ad nu altro undici sac- à 
ohi di csffè, I saccheggi oontianno i o « 
tutti i villaggi, ! 

Léopoli S7 — I giornali pubblicano \ 
racòàpf'ooifinti dettagli intorno agli éc 
aea^ì óonimRs.ii dui oontaiint uel di 

' A S e r c a t o bomxoìU 

Udine 2 3 —! B'zzi l i pesati sino alle 
ore 10 .30 obilogr. 155- G-ialll ed iooro-

\ alati gialli da lire 2 ,45. a 3 43 . 

léimUno u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul meroato di Udine 

il giorno 2 5 giugno 1893. 

Grani. 
Frooento 
Granotoroo 
Giallooa 
Sorgorogio 
8 a ^ a nuova 
Baitardono 
Lopìoi 

! Cinaoanlino 

. all'alt, da Uro —.— a —.— 
- 12.— a 13,40 

—.— a —.— 

stretto di Neu-Sandeo. Sabato notte le t '««•«oli «t ìant i ià 
vioÌDSD!ie della città erano rischiarate ! ' "P'fP*™ 
dal riverbero di numerosi inceodi. JSriina | 
le osterie poss^dtite' dagli ebrei, che ar- I 
devaaò, incendiate dagli eccedenti: Sulla | 
strada da Nau Sandeo fino a Jjimaaava \ 
nemm-Jnoun'osterìa fu risparmiuta. Nella 
colluttazione fra gli eccedenti e la gen­
darmerìa, rimase ucciso un cootadìno. 

V Ad Alt-Sandeo furono devastati e sac­
cheggiati tutti inegozisulla «Ringsp la t t» . 
Oli eccedenti saccheggiaruao perfino'le 
oantfbe, e nelle abitazioni guastarono s a -
che 1 pavimenti. 

3 6 . - a 38.— 
30.— a 8 5 » 

ddl'aluSi."»"»''' 

'dalla bastaSj * 

Faglia da lattiarii • 
Medica 

al quint, da lire 0.— a 0.— 
• MOtSm 
• 0.— a 0 . -
• S.eo a 4.50 
- a— a 4. -
• * • - a 5.78 

1 proau dai foraggi sono fuori daxia. 
Combustibili. 

Ugna tagliala al inint. da lira X.O0 a &10 
" in attnga > . 1.70 a 1.80 

Oaibone di Isgaa | qoal. • • 6.60 a 7.— 
• . Il . . . 6.— a 0.25 

Feimalle di stona al cento • 1,9B a 3.06 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio can Liìyretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tatore e Nominativi 4 */• 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sul Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, puro interessi 

di favore, ' 
rVB. 1 libretti tutti sono gratuiti 

Sconto C/ansblall a 2 firme, sino à 6 utesl, interesse 
3» » © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provyigioae 

Conti Correnti garantiti ed antlelpnzloni 8U va> 
lori, interesse A a O 7*. 

• Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a maocfaina ed a mano 

VIIVE En OIIDICVAlKlI i : 

per involti ed ìmbaiiaggio 
a 

PREZZI DI FABBRICA. 



IL F R I U L I ì 
9«e 

Le inserzioni per M JPriuU si ricevono egcliH,8ìvAìnesi,te.,j>K(e!Sso l'Amministrazione del Giornale in Ud^isa 

Una ohionia folta o fluenlo 

è degna ooroita della bellezza 

Bdrlia d oapelli aggiungano all'udmó'] 

aspetto di bellezza, di forza e di senno 

• miGONE 
f/Jl-eiH»» Ct i f in( i i«-MllK'«i io nre|!ariita con sistsmit speciale e con m>itoria 

di pririiissitna qualiti\, possiedo le raigliari virtù. ttif)<peuticlio, lo quali soltanto 
iiini) nn pussenlo o tonacs rijonoratoro del sistema capillare, lissa è liu liquido 
rìnlrc^ctiìite e litiìpldo ed iliteranièfìte comàòsto di.sostanze vegetali. Non cambia 
il colore ilei capelli e no impeilisce la cadnta prenintorn. Essa h» dato risultiti 
immediati e. s iddislacetitissimi anche quautfo-'U ca&tiia giornaliera dei capelliera 
fortissima, lì ni, o madri di famiglia, usati del l 'Àeiga* C h i n i n a - HUgauK j 
pei vostri figli durante l'adolesoenia, fatcn'o sompte continuare l'uso e loro assi-
curerete uu'abbondaute capigliatura. 

ATTESTATS . 
< Signori A l i s e l o WiraMn e V.i ProfuSììerj — HIlKna. 

< La loro Aeqmi i ( J l t l n i n s i - H l i t u é i e sperimentata gin più volte, la trovo | 
la miglioro acqua da toletta per la testa, pfrcbè igteriica nel vero senso, e di grato 1 
profumo, 0 veramente adatta agli usi atlriliuitile (ftll'ioventoro. Dn bravo e buon 
parrucchiere no dovrebbe essere sempre fdfolto 

Uottor e t l o r a t i o C^/oTanf i in i , Ufficiale Saaitario. 
U'rG[lA<.(Ronia)>. 

< Signori AKBKL» MlOOmtì e C. —'Ilt l i iaa. 
< l.,a vostra A e q n i t d i e i i l n t n i i i di soave profumo mi fu di grande ^ol-

bevo, l i s a mi arrestò iqaiediatamento là 'caduta dsi, cipolli non solo, ma me li 
fece cre.scere e infuso'lojo fofjs'a e Vigore.;Le ptìlfcole che prima orano in grande 
abboiidanis sulla testa, ora sono tolaluietó. acoijpàrse. Ai miei figli ohe avevano 
una oupigliatura debole e rara, coU'uso "d l̂ji vbsira Acqua ho assicurato una ] 
Inssurpggiinte capigliatura. 

('attira T40BII >. 
L ' . » i q n a C h l u l i i a - I H I a i o i i e tantó^crofìmììta che inodora,non si vende a 

peso, ma .10I0 in fiale da L. i . » 0 0 L. » , e in bottiglio grandi per l'uso della famiglio 
a L. * e L. s . 6 0 laloltigha da tutti i Farmacisti, Profumieri o Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni per pacco postale agginugero cent. 80, 
Deposito generale: A n | ; « I o aUgone e C . via Torino, 12, i n n u b a 
iiho da ltnr»a M:i9>ìn ntljnn.ffl,'!'™ \ Maniago da Silvio Boranga, farmacista 

A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante I 
A Spilimbergo da £ . Orlandi e Prat. Larise 1 
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 
A Pontcbba da Aristodemo Cottoli, neg. 

^A Ud^o,da;ìiirKiS[ìljlii(|oB,;^in08^ì?'re 

i-l'Hatilli -ĵ étlrBiif,' ìfarracclferi 

Francesco Miiilsjni, •drbgiiere 

» angelo'gabris;. f'^ia'iwjlijte 

»^^'^N^>«^oi£^jF%:j^' 
k 
^ 

-fl-ia* iutte^ le--pnaeìp(ui 

% TÒRD-TRIPE 
f 

ì 

( 

Premtatti sfirEfp&sizioiie di PàWgi TS89 
CON MEDAGLIA D'ORO .• 

InfaliìBile distruttore dei 'Topi , S o r s i , ' i 'a lpe 'senza al,:un pericolo 
por gli animali domestici j .̂da. tiou eoafon^ersi colla pasta Badeso che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

»H€HMR-AXI(»nìli: 
Boi 30 gennaio 1890, 

Dichiarìjiuo con piacére che il signor A . C a u s a a a a . ha. fatto, ne'no-
' stri àtab1liiÀen-ti~ dì macin one grani, pilatura riso, e fatllìridà^ !Pà t̂e Mn que­
sta Citta, due ejiperiment • el suo preparato detto. xpj^Pr'SI^iPf'B'ì e . l 'e-

''sift lie'J' salito'conìpletoj on nostra, piena so'ddi.ifaziòné. 
In fbdB •• • '. 

BBi4Tpi;L[.Paî (?iQfc! 

; Ilfiicbetto gftind^L. « . 0 , 9 — Picaplo-L. O.A».. , • 
'rr'ovàsi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale e I L 

CRIIJLI », Via della Prefettura N. 6. 

'%.At^^mrmomr9JF^^Ar'%i,j^m 
s#ci 

ANTICANIZIE i Msaa 
( H A H O A D I VAamnitnt OCPOWVAVAJ 

Quest" importante preparazione, sènza ê seró 
una tinture, possiede la fiicolli di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
natTiralo colore Hlbiuda, 'eii'ijKauD 'e' iìirrb, 
bellezza % vitaliti come nei primi anni della gio­
vinezza, t ^ macohiala pelfon np-la-biftnoheria* 

/impodisKJ, ru'eri(|ii{(fi-d)ì|i(^|!«II|, rfetooifeiìe 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

Vt^ «ola .lii|i!«tlBHa dell'AutlieanUie 
Xpn'gega basta per ottenere l'effetto desiderato 
e garantito. 

iMni l fa i t l i i l» l i o i i g e ^ &Ij( pift rapida 
delle pretaarationii progressive moria " conosèiute : 
è preferibilega tntle le altre perchè la più efficace 
0 M più eifcmiiQAcla. 

Chiedile il colorP' che sr. idesidern : biondo, 
castaido o nero. 

•Si vende tniaài) l'Aipmin 
a U i l f i - l ^ i a l V - - ^ * 
formato. 

Compartimento di Genova 

Cnvì-isututtrio . . ueojooluiiKìn 
tal* ! Eamio • Vamto • XI,(X)0/)(IO (Ĵ  

f<à» Centrala jlO({IÀ. . , , , 
Sbiì tìoapaViìmenl*!) i'a|gì'na-tftòt^>> 

P«r MoMeflèo e Bneno^-iìFes 
WRfi&wi'o ÉARCK'I,r.ON.\ 

Partenze F M i t a da Umtk il 1° e 1§ drogai mese 
,Caéà speciale defila S< 
I parl'fè'i!arl''o(iipiJ>«^giH'aVnM , . . . , . > 
'lJBIJ<t - Via Afbileja, WH — UDlifC Comode instalIszioDi a bordo — V l à Q f l l U T l S fl]|PBNI— Illnminaiióne a tace slsttricnir 

«IMI vuifSM'cOUWIhsIcul d i pr i tna «Inniset 

' Là(i»tf (Postale) Ùeim'mìkQmUGrtm 
TonnollstO'DblJd — C^ukìlaatg DdJUTarchl, 

mimi» (Postale), C«!^rr'l|||j|H[ILt.Ì&, ' 
IWMfcts ibOÓ — Cònà'ndute O'avino. , , • i 

Olrtltlulme, (m>a< toKort il Bnailt, ptr Uonlnideo «''Bi/̂ HAÌk 'ÀiMt nr Bit MnfMi SiiriìM, UuahidiD < Buon» Ayrm, 

l°'A^D»nt (P6i»î )é) Hii^m O f S I O N E !5 Agoitd (PiHrtéte), VatfiA<«'>8ff|)tirl3r' 
Toanallato acOO —' 'àéiiÌ6Ìml» Y. B. Lavarello. 'Tbaaellale' OObh —'Coiniisdutf tW^i . 

I pJiaMlari di ti^sk ctiUn''^oiininno pel «ola p>aaagìttì'^ifii;me''%'1iffj^Ia da n4ine « Òénova Ù rliuMo del'60 pir cesto, 
dal' R. Qtmao fleo a bttort aitpòliaKiDi. 

jj 7or BlO-JASra ^ SANT08 tMs|^pl<tèip-fÌi w , oltre le st̂ Miilfid 
I Passaggi gratis sul mare a fannrig>liè''r»goiafrai!i(lt(fi'b(),stit;iiite'(l'i'cfòbtiidnial. 

A w e r t e n x e t Si seeettann ^pr'i(v;è,'!iA$^',i»«i'.sta VsbésUii'péf Alessandtls'd^Egitto a. pet tuliti ti pbrtì, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Rosso, Indie e due Americhe, 

Per iafcrmacioni ed imbaroo dirl|Ì6rsl':lfr'''%IdtÌMe':irllD! mt '̂Si^éi^lkt!; della 6ool«rà «raf pre^^talfa'dal «labdr ' 
AKTOW^O,PAUS,TTLi?MtoS^^^^ ; •• 

od lo Provincia alle sub-Agenzie della boc ie l i mw^te* deli insegna sociale. 
rfòmandai« itilalpatk U athiaiialatfc'irii)) «cHm'^i iv ì t giny il Posti. ' 

GUARIfìE 
R A n T t ^ i l ìlil'!HlfÌ*V e'«t<»U.«t|iyttfj-eii*eiia<!'n«)B db«M(ie essere l'o.acòp'odfogpiai 
a&UiVaumpjaia malato; ma invece mottiisfiAi aolSo colBro ehe kitHH dh' ifaìdlt 

..,.. j m » « — — . . „ : - :.. .w ...\ 1 ^ b - A/A,., 'X u^-^^^ 1.1 ^:j. : l - , i . I i . Ii.j '-Ltj..;^ „ „ , „ _ - iHparirô  Mi'più r̂ifstìi l'sfp^àM^n 
del tSitliJ «ha li. loraiedta', anzicltè distìHiggj'fa psr sempre b̂ rid!(!a!Rlei>& la iéAukaCobb''l'ha 

q&etla diftla. .prule UtuiiUMkii' Oiò.iinc-

segretfi (lUennorragio in genere) non guardano ohe hffM '4coihpariro li] 
,..„ ._,^ _ . .̂  del iSnìi} ohe li, loraiedta', anzleliè distìHiggj'l'e .. . <• .i-

prodotto ; s per oii ars adonemno tótri ngonii ' ìfabnosissimi » «hlnte ]>iw^{«f di:a _ 
cede lutti'i giorni a quelli che ignorano resistenza delle.pil lole del Professóre tutui PORTA dell'Duivertiiià .'di- FadJva, è- i&lla 
lujjvaloue Boveda che cqsta l i r e * • , , , ! , . , 

Queste p i l lo l e , che contano ormai trentadiie aniini>-̂ i augeessbiiUMntealato, per le aue.j:ô îjq^ e ..perfet .̂ igupigionj degli 
scoli si recenti che cronici, 3009̂  come lo attesta, il v<ilsntor(kUitor-ilrmKitiil di' Pi a', l'unico e vero rimèdio che nnicamenMjaĵ j'sfgui 
sedativa guariscano r a d l e u l m e n t e delle pi<«dette ifillattie .(BlenuMagi», catarri ' . ali, e.reslriugioieoti d'orina],. e^i;'Kf)IVlV^ilB 
HENiii LA MALATTIA- Ogni giorno visite inediiib-chiWl̂ gìchs jìlle l.àllb 3''j^0'. i.()dsnlti àncb'e î ér'c'orrisp^pdeoia^ , 

9 » a .» anaiMKMwvK A "'"' '" '^'*' F»i'bi*eia Otli^io Qslleani di Milano, con. L:,oratorio Hi Piaiw SS. Pietro'e • 
^ È ^ S T T J T K I T T T J A I<>™, N- 2, possiede'là' Milwle' e maKl|>tr>>l« r l n e l t a dello vere pillola del'Pfo' 4 
" ^ W * A ^ A A * * J i f * J i fo,aare HllGl POKIIA''ilell'OliiVeriiìtii di Pìvii|. ' . . j 

Inviando vaglia postale di Lire » «Ha 'Pfttinacia. .̂ utHÌSfH», TRef»*»»'. Wccfclfee al Oalfeii i ì? — con 'tja^r^Vòno cjiffiìco 
Via Spadari, N. 15. Milano - ai ricevono frantili'nof''»^Wj •'aa''Hirbijt<)ro : Una sijntola pillpji'dot PrìifeVsòfe Lul'èl'pl»Wa''e 
Sacoue di Polvere per acqna sedativa, celi'istruzione sul.inodp di.nsjr'riè. " ,« ' i 

RIVENDITORI: In Udine, Fabris A.,'Cg[|ti;lli,.P:, KUi|)Vum;;̂ ^ farmacia alla SirAia; '̂ ItlnlfM t̂t, C. Z'ilttetti 
e Ponioni.farmaixî lrj .̂ 'r t̂̂ wCej.,Farmacia C. /ànotli,'G. Seri'a'va/Jo,' <É[ai*a, Funriac'ia Itì^Àndrovic ; n^etuittt^i tUaf^ini^bdfìOf Frizzi 
C, SaTotitui ; stòià^o, '&l,j iu^o ; Veuezta; 
sala, N. 3, e spâ  Snwig'ssle Galleria Vittorio . 

oli''Farmacie del Regno. 

i ta , Bòtuer ; r i a m e , G. Prodram, Jackel F.; .Hllama, l̂ t̂bilimento È.' Hlrb̂ , 'Via "l(ar-
rio .teniiela, :NI.72<CW'i)» .Hifsk^'e Comp., ViaSdìa.A. iSt'UToni» VìbFietrB,.Nje8 

O U i t H l é ...f'«i^R!0VlfAB/O 

ParMHM 
M unum 

-M.- l-.»a 
0 . ÌM 
K.* tl.06 
ET.' 1I3« 

.0,. ItjgP 
0. 17.80 
D. 20.83 

..iliìriiiiw. Wrriti 

p. "Ala 
0. .S.1* 
0. lOJBO 

•O.'.HJW 
hL^llOB'-
IH..I830;' 

-(!:ì-f)uwtD.4E«na 'oL'ifuiw 'a ìPot'ilst^e.', 
rt P»rto'--il« Fefdf^aa , , 

. . . » • „,j. .1' i-i r r I g , g. t 

••1.40 
,'10.05 

28.40 
S.04 

GU ' effetti;'! •jii'egl è le virtù "inAum^r^^ol 
della tanto rinomata Acqua Si . 1 ' '^ 

»k nuof-.1 niHh&i 

18.41 
1B,09 ': 
tó.'iO : 

6.E0' 
7M 

10.85 
17.0a 
17.81 ,. 

BA vtaat 
U. 6.00 
M. B.BO 
M. l a . -
M. 17.10 
M* 28,06 

^.37 
lp.l8 
làU'} 
17 3B 
»aa3 

•t' 
0. .«ilop: 
».' ojaai: 

0. leKs;-
D. 18Ì7.ÌÌ 

±JSS 

•V;. 

u «VOÌLA 
M 7/ISt--
M. lOJlJ-

•M. I4;xst-. 
M I7 .p l ' 

JM.» 2;43r-

•\N,.,i-. •-i ,• -*',«,i*'>-,'.;'W''.| 

mmm 
• a6Àti diTepTliti*ormar lù'cóiteStiitìtll. l̂ ssa' è"e5t$6i1'òro 
;'alle altre''iàcte per la 'Ma vei-k'/e ideate 'emdk'di'., 
pel rinforzo é drcScinfa Bei , , . ; 

tua' voUa py-ovata la'bl ad(j[^f'a' sempr'a. 
'\Dirf 1.S0 /i' SbìtiàSa '' . 

, Ingrossò'e'.d^taglio'priìsto là'I)ftta'iirbfu;ffit^ia 
k. hÓaXGÌÌlfy'A, S. Salvatole, ' Isai i . ' 'TMÉm 

I n gniàtìèma. dalle 'm7stiai($a|;ofii,.'cl(te^re 
à làfii i protubÀieri e paS'racièhieri fa '̂ eifa 

ACQUA! 0H»iiNni ')* mxaei 
•t 

M . DepoaitoiinUctlue "preeso l':ìiottlìaistrazioue del,g;ii)^à{iT^'5f(;I],FrIulI Â « 

«.45 

ra.if 
(*) Qacatijient Tairanno efroUttatiììielfinto nei 

giorni filativi. 
"M-nm i ctamn SA n u a s n A l'»W< 
0. MB- ' ,7'je : iti.: i9ltS 11.10 
D. 8 . - 10,87 |M. 9,r 

'D, i^ffi 
>U; 30!4Ìi 

12.66 

èo.-M. 16:48 Id.lg-
|M. 9,r 
'D, i^ffi 
>U; 30!4Ìi 

12.66 

èo.-
0. 17.26 ^ . 6 0 -

|M. 9,r 
'D, i^ffi 
>U; 30!4Ìi 

•!.''iO 
M mòli f'i iè!irsiM&, U nt-iiìht. A (»{i« 

M. 7.61 io.— M,, 8.03 

>«ir ) » B 
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M,, 8.03 

>«ir ) » B 17.03 
M 'S.S8 2038 U. 2010 21.6» 

alle un lO.lQ e 20.42.6 con tatti i (»DÌ in 
coÌDCÌd«azft oon' Tî ì»Ìo< DH V«tì«sl« tutti i 

' -a teiM'tJon Vrieita. 

flìtiiìttìli 

ICClOlfM 
vera" arrìcciatrice insaperabile dei capelli preparata dai ' 
'FRATIBLM RlKZl di Firenze, è eiUolutameuie la mi­
gliore di' qna.ite ve ne sono in commemo.' ^ 

L'immenso .suGces^o ;ofteiiuto . dnjben 6 anni è''.un^( 
garaqtiii .del suo mirabile ulfetto. Basta bagnare^alja seca i 
il pettine, prsaando ufli cup^ljii.nerchi, (iKosti rgstipo 
splendidamente arricciati restando tali per nna sei^[mana. 

Qgui bottiglia é .confezionata in èlej^ab'te astHCciò 
con a'ub'esai gli arricciiitòri ' 'spèciiili a nuinò' sistema. 
ÀI vcnifé l'if'hutìtgite'à^i t.'t.sei »_f,. j>,(sj; 

Dep9aito geuei;ale presio la profun<ei;(a À M T O ^ Ì O 
L O W e B C A ~ S. Salvatore 482,5 — V e n e B l a . , 

ÌÌTeposito , i^ ..(Idino proavo l'Aùtministraziwe d!el 
giornale «IL FR10tl',>. ,. 

Artìti 
M UDira A », SAIIIitUI 
S. A. a . - Sto' • 

i!^A. iiaa 13J.'.-' 
m A. laso • 18.8& 
fi: A. '8t—- 19 ti 

DifpdiUosa. A ( ;A<4^I 
o; jKtó. '.M? 
o: i t o 18.60 
0.- «Rite ^ ;iir,y6 

,_ lì[»rMtl)!», .Marnili 
«A- •• lAiinuJi A n i n i 

0.66 B.A. a . » 
• 11.10 'S. T.''I8!Jji 

Itm -Bil'A. 1E.30 
IffilO- SlT.'lKife 

LiJ,i 

g
oooooooooooooooooooooooooo<?io 

1^ genere si ésegiifiàcòtt*^ àtèll'n' èl^^gìi^all^' 4eì 

O Giornale a pr^ii^i'di tdtta couvenienza. 

8< 
fJbft̂ e, l&'^'-'iif.ìiÌLtaò Ènimo. 
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